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Mirella Billi è professore ordinario di Lingua e let-
teratura inglese all’Università di Viterbo. È autrice di Le 

strutture narrative nel romanzo di Henry Fielding (Milano 
1974), Virginia Woolf (Firenze 1975), Il vortice fisso, la poesia 

di Sylvia Plath (Pisa 1983), Il gotico inglese (Bologna 1986), Il 
testo riflesso (Napoli 1993). Ha pubblicato saggi sulla lette-
ratura inglese del Settecento e dell’Ottocento, sul romanzo 
e il teatro contemporaneo, sulla poesia e narrativa femmi-
nile. Per Marsilio ha tradotto e curato La stanza di Jacob di 
Virginia Woolf (1992).

Serena Cenni è professore ordinario di Letteratura 
inglese all’Università di Trento. Si occupa di autori e di 
aspetti della drammaturgia elisabettiana e giacomiana, di 
letteratura fin de siècle  e di narrativa modernista e postmo-
dernista. Ha contribuito a organizzare i primi convegni ita-
liani su Angela Carter (Siena 1996) e Vernon Lee (Firenze 
2005). Su D.H. Lawrence ha pubblicato un libro (La visio-

ne interrotta), numerosi articoli e ha tradotto per Marsilio 
il racconto La Principessa e il romanzo L’amante di Lady 

Chatterley. Ha curato l’edizione anastatica della versione 
originale di Lady Chatterley’s Lover (Trento 2008) ed è sta-
ta la responsabile scientifica del convegno internazionale Il 
corpo, la fiamma, il desiderio. D.H. Lawrence, Firenze e la sfida 

di Lady Chatterley (Firenze, 29-30-31 maggio 2008).

Maria Antonietta Cruciata si è laureata in 
lettere a Firenze con una tesi su Luigi Pirandello, con cui 
ha vinto il primo Premio Pirandello-Ugo Mursia. Ha col-
laborato con Giorgio Luti nel dipartimento di italianistica 
dell’università di Firenze. Insegna e scrive su varie riviste 
letterarie e per il quotidiano “La Nazione”. Svolge attività 
redazionale per case editrici fiorentine. Nel luglio del 2003 
ha pubblicato con Cadmo (Firenze) una monografia dedi-
cata a Dacia Maraini.

Anna De Simone è nata a Milano dove ha studiato 
e dove vive. In questa città ha insegnato italiano e latino 
in un liceo classico dedicandosi contemporaneamente alla 
diffusione della poesia e della narrativa del Novecento nel-
le scuole attraverso corsi,  incontri con gli autori e con i cri-
tici, giornate di studio, letture di poesia, pubblicazioni. Ha 
curato una biografia del poeta Biagio Marin (L’isola Marin, 
Liviana editrice 1992) e ha pubblicato antologie e testi per 
le scuole medie superiori (Bompiani 1996/97; Le Monnier 
2001/2006). Si occupa di critica letteraria e collabora 
a varie riviste: “Poesia”, “Semicerchio”, “La Battana”, 
“Almanacco del Ramo d’Oro”. Ha curato diversi volumi del-
la collana “I Grandi Poeti del Sole 24 Ore” (2007/2008).

Antonio Imbò è nato a Morciano di Leuca (Puglia) e 
per molti anni ha vissuto a Firenze, nella cui Università ha 
seguito il corso di lettere, allievo di Giorgio Luti. Redattore 
storico di “Caffè Michelangiolo”, collaboratore di riviste 
letterarie (si interessa particolarmente di narrativa con-
temporanea, italiana e francese) e di quotidiani (recensio-
ni e note critiche), svolge attività di consulenza editoriale 
per case editrici. Per il Dipartimento Scuola ed Educazione 
(d.s.e.) della Rai, ha curato alcuni documentari.

Sandro Melani è docente di Letteratura inglese 
all’Università della Tuscia (Viterbo). I suoi studi prevalen-
ti riguardano la letteratura sia britannica sia statunitense 
dell’Otto e Novecento. Tra le sue pubblicazioni la mono-
grafia su D.H. Lawrence (1982), il volume sul fantastico 
vittoriano (L’eclissi del consueto, 1996), il saggio sulle con-
figurazioni dell’altrove in Ruth Prawer Jhabvala, Kazuo 
Ishiguro e Bruce Chatwin (Lontani altrove, 2002) e scritti 
su Laurence Sterne, Emily Dickinson, Joseph Sheridan 
Le Fanu, Christina Rossetti, Bram Stoker, Vernon Lee, 
L.P. Hartley, Raymond Chandler, Shashi Tharoor. Vive a 
Firenze.

Piero Pacini è nato a Tuoro sul Trasimeno nel 1936 
e risiede a Firenze. È autore di studi monografici su Gino 
Severini e sulla cultura figurativa tra Ottocento e Novecento; 
ha indagato aspetti della civiltà figurativa fiorentina tra il 
Manierismo e la tarda età barocca. Collaboratore di riviste 
a diffusione internazionale, è stato redattore di “Antichità 
viva”; ha curato mostre di artisti contemporanei in Italia 
e all’estero. Tra le ultime pubblicazioni: Le sedi dell’Acca-

demia del Disegno (Firenze 2001) e Galileo Chini pittore e 

decoratore (Soncino, Cr, 2002).

Monica Venturini è nata nel 1977 a Roma dove vive. 
Si è laureata nel 2002 in Letteratura Italiana moderna e 
contemporanea all’Università La Sapienza discutendo una 
tesi sull’opera poetica di Jolanda Insana con la professores-
sa Biancamaria Frabotta. Nello stesso anno ha vinto il con-
corso per il dottorato di ricerca in Letteratura italiana, coor-
dinato dal professor Romano Luperini, presso l’Università 
degli studi di Siena. Attualmente sta portando a termine la 
scrittura della tesi di dottorato riguardante l’opera poetica 
di Amelia Rosselli e svolge attività di cultore della materia 
presso l’Università degli studi Roma Tre di Roma con la pro-
fessoressa Simona Costa.

Valerio Viviani è docente di Letteratura inglese 
all’Università della Tuscia e redattore della "Rivista di 
Letterature Moderne e Comparate". Il suo interesse verte 
per lo più sull’opera di autori elisabettiani e contempora-
nei, con scritti su Christopher Marlowe, Sir Philip Sidney, 
Thomas Nashe, Robert Greene, Sir Thomas Browne, Gra-
ham Swift, Kazuo Ishiguro, Michael Ondaatje, Ian McEwan 
e in due volumi, Il gioco degli opposti: modelli neoplatonici 

nella drammaturgia di Christopher Marlowe (Pacini 1998) e 
La storia e le storie: quattro romanzi contemporanei (Pacini 
2002). Ha tradotto per la prima volta in italiano Lenten 

Stuff di Thomas Nashe (Piatto di Quaresima, Marsilio 1994) 
e ha curato la traduzione di The Changeling di Thomas Mid-
dleton e William Rowley (I lunatici, Marsilio 2004).

Giorgio Weber dal 1968 al 1993 è stato professore 
ordinario e direttore dell’Istituto di anatomia e istologia 
patologica nell’Università di Siena. Medaglia d’Oro del 
Presidente della Repubblica, studioso dell’arteriosclerosi, 
al suo attivo ha oltre quattrocento pubblicazioni scientifi-
che. Attualmente coltiva la storia dell’anatomia patologi-
ca, pubblicando presso l’Accademia toscana di scienze e 
lettere La Colombaria studi su Antonio Benivieni, Areteo 
di Cappadocia, Antonio Cocchi, Lorenzo Bellini, Giovanni 
Targioni Tozzetti, Morgagni, Donatello, Bronzino, su alcu-
ne sindromi in figurazioni della Cappella Sistina, sui resti 
terreni dei Medici nelle Cappelhle medicee, sugli scritti di 
anatomisti del Cinquecento.
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— di Mario Graziano Parri
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NEGATE IL VISTO A PINOCCHIO

— di Antonio Imbò

Uno spettacolo teatrale messo 
in scena dall’Associazione Dall’Orto 
di Firenze doveva essere rappre-
sentato alla Beijing Concert Hall e in 
altre località della Cina in occasione 
della XXIX olimpiade. Tutto era stato 
concordato per Le avventure di Pi-

nocchio, ma poi vi è stata la revoca. 
Lo spettacolo non poteva essere 
rappresentato per ragioni di sicu-
rezza. Le autorità cinesi hanno te-
muto, forse, che il burattino di legno 
potesse trasformarsi in un cavallo di 
Troia (hanno subodorato l’inganno?) 
e che il paese potesse finire come 
quella leggendaria città dell’Asia 
Minore. Il simulacro di legno, lo sap-
piamo, è un alieno: è un umano, un 
vegetale, un animale o tutt’e tre le 
cose messe insieme? Dopo la con-
cessione del visto, nel Paese delle 
Api industriose qualcuno deve es-
sersi avvicinato al testo e deve es-
servi caduto dentro. L’idea del libro 
come precipizio è stata espressa 
nel 1977 da un grande estimatore di 
quel testo: «Un libro non si legge; vi 
si precipita» scrive Giorgio Manga-
nelli in Pinocchio: un libro parallelo. Si 
sa, lo scrittore era un visionario, ma 
non possiamo non vedere anticipato 
il nostro tempo (globale) precipita-
to nel capolavoro collodiano. Testo 
problematico, notturno, per nulla 
rassicurante che trascina semmai in 
uno stato di annebbiamento e d’in-
certezza fin dall’incipit: «C’era una 
volta… Un re… No…». Dove in un per-
fetto svilimento e ribaltamento della 
realtà gli imbroglianti sono a piede 
libero e gli imbrogliati finiscono in 
prigione.

<

Yves Saint-Laurent nel suo atelier 
con l’imperatrice Farah Diba nel 1959.
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— colloquio con di Maria Antonietta Cruciata

le buone arti<

i
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Stevka Šmitran

È nata a Bosanska Gradiška, città della 
Bosnia-Erzegovina dove ha trascorso 
l’infanzia e che considera l’evento cen-
trale della sua biografia e della sua 
poetica. Compiuti gli studi universitari 
a Belgrado, si trasferisce in Italia. Poe-
tessa, traduttrice, saggista e docente 
universitaria, ha pubblicato numerosi 
studi sulla poesia slava (serba, croata, 
russa, macedone) e ha tradotto e pre-
sentato al pubblico italiano opere di Ivo 
Andrić, Miloš Crnjanski, Miodrag Pavlo-
vić e di altri autori.
Per l’Antologia della poesia dell’ex-Jugosla-

via (1996) ha vinto il premio «Calliope» 
per la traduzione. Ha ricevuto diversi 
riconoscimenti per la poesia edita e ine-
dita. Ha pubblicato le seguenti raccolte 
liriche: nel 2000 Slavica (1966-1999) in 
serbo/croato; nel 2003 la raccolta bi-
lingue italiano-serbo/croato Le mie cose 
(Moje stvari), nel 2004 Italica e oltre e 
nel 2007 Dall’impero, in italiano.
La sua poesia è presente in diverse an-
tologie in Italia e all’estero. 
L’American Biographical Institute l’ha 
inserita tra le “Great Women of the 21st 
Century”.
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La copertina delle Poesie scelte di Ivo 
Andrić, con testo a fronte, traduzio-
ne e introduzione di Stevka Šmitran, 
pubblicate nel 2000 dalla Casa 
editrice Le Lettere di Firenze. L’illu-
strazione rappresenta un particolare 
dell’affresco del 1235 ca., Angelo sulla 

tomba di Cristo, Mileševa.
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Ivo Andrić 

In una fotografia del 1920. Nato a Dolac, presso Trav-
nik nel 1892, è morto a Belgrado nel 1975. Sostenitore 
dell’irredentismo bosniaco, fu in prigione e al confino 
dal 1915 al 1918. Come diplomatico fu poi a Roma, Buca-
rest, Madrid, Ginevra, Berlino. Nel 1961 ebbe il premio 
Nobel per la letteratura. Romanzo epico di tutto un po-
polo, Il ponte sulla Drina è la sua opera più conosciuta.
Questo è l’incipit: 

Per la maggior parte del suo corso, il 

fiume Drina s’apre la strada attraverso 

anguste gole tra scoscese montagne o 

attraverso profondi cañon dai fianchi 

a picco.
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Ivo Andrić nella sua casa di Belgrado.

Josif Brodskij ritratto a Venezia
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— di Anna De Simone

poesia<

Luigi Bressan in uno scatto recente.

Luigi Bressan

Nato ad Agna (Padova) nel 1941, si è tra-
sferito a Udine durante l’adolescenza, e dal 
1971 vive a Codroipo, dove ha insegnato nel 
liceo scientifico e ha fatto parte della reda-
zione della rivista “Diverse Lingue” fondata 
e diretta da Amedeo Giacomini. Ha anche 
diretto la collana di poesia “La barca di 
Babele”, Circolo Culturale di Meduno (Por-
denone). 
Ha pubblicato le seguenti raccolte di versi 
in dialetto veneto: El canto del tilio [Il canto 
del tiglio], Campanotto, Udine 1986, Premio 
San Vito al Tagliamento; El zharvelo e le mo-

sche [Il cervello e le mosche], Boetti & C., 
Mondovì 1990; Che ’fa la vita fadiga [Come 
la vita affatica], Edizioni del Leone, Spinea, 
Venezia, 1992; Maraeja (Poesia in piego 
n. 26), Grafiche Campioli, Monterotondo, 
Roma 1992; Data, Biblioteca Cominiana, Pa-
dova 1994; Vose par S. [Voci per S.], collana 
“La barca di Babele”, Circolo Culturale, Me-
duno 2000, Premio Lanciano. 
Sue poesie sono presenti nelle antologie 
Via Terra, a cura di A. Serrao, Campanotto, 
Udine 1992, in Nuovi poeti italiani, a cura di 
F. Loi, Einaudi, Torino 1980-2004. Quando 

sarà stato l’addio? è il suo primo libro di poe- 
sie in lingua.
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La copertina del recente libro di poesie di Luigi 
Bressan edito da Il Ponte del Sale (Rovigo 2007).
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Luigi Bressan nel giardino della sua casa di 
Codroipo in una fotografia del 2005.


